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Ansa Smi Abruzzo, firmato l'accordo integra�vo regionale per il 118 
'E' il miglior Air otenibile in questo momento storico' 
"Dopo dieci mesi di duro lavoro firmato l'Accordo integra�vo regionale per 
il 118 Regione Abruzzo". 
Lo afferma in una nota la segreteria regionale abruzzese del Sindacato 
Medici Italiani (Smi), che parla di un "buon accordo", definendolo "il migliore 
otenibile in questo momento storico". 
    "La sensibilità dell'assessore Nicoleta Verì e del presidente della Regione, 
Marco Marsilio - osserva il sindacato - ha reso possibile il superamento dei 
numerosi ostacoli burocra�ci che si sono rivela� in questo anno. 
Le competenze tecniche messe a disposizione dallo Smi nazionale e 
regionale nei numerosi incontri intercorsi hanno arricchito l'operato della 
segreteria regionale Smi ch’ è stata in grado di poter tenere il punto fermo 
proprio quando tuto sembrava arenarsi per un tempo indefinito". 
    "È sicuramente il miglior Air otenibile in questo momento storico - 
aggiunge lo Smi - perché vede rispetate la dignità professionale dei medici 
che sono sempre in prima linea e perché incomincia a dare risposte alle 
difficoltà economiche che si trovano a dover fronteggiare i dirigen� 
amministra�vi della nostra Regione. Per onestà intelletuale aggiungiamo 
che nessun risultato sarebbe stato possibili senza la compatezza di tute le 
sigle sindacali. Lo Smi - conclude la nota - si è fato portavoce delle difficoltà 
che vivono i medici Est, ma è solo con l'avallo di tute le sigle sindacali che si 
è potuto raggiungere questo risultato". 
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SANITA': SMI LAZIO, 'CARENZA MEDICI E' EMERGENZA, NO SOLUZIONI A 
SPESE DEI GIOVANI COLLEGHI' = Pace, 'mancano circa 400 camici bianchi 
nella regione, il territorio ne fa le spese e sopratuto la medicina generale' 

Roma, 3 nov. (Adnkronos Salute) - "La mancanza dei medici nel Lazio 
è ormai un'emergenza. Ne mancano circa 400, il territorio ne fa le spese e 
sopratuto la medicina generale è in forte sofferenza. La carenza dei medici 
di famiglia sta assumendo connota� preoccupan�, viene meno il dirito alla 
salute, mol� pazien� ormai sono senza medico, sopratuto i residen�", 
spiega in una nota Marina Pace, vice segretario regionale vicario Sindacato 
medici italiani (Smi) Lazio. "L'affollamento ai pronto soccorso - sotolinea - 
con questa situazione non diminuisce. Le zone caren� individuate dalla 
Regione Lazio non sono ancora state assegnate e di conseguenza i medici 
anda� in pensione non sono sta� sos�tui�. Ad oggi non c'è un accordo 
regionale che dovrebbe definire compi� e a�vità specifiche dei medici di 
medicina generale a livello territoriale e prevedere le necessarie integrazioni 
economiche". In questo quadro, "ai giovani medici viene richiesto, dalle Asl 
del Lazio, di accetare contra� in cui non è specificato nulla, né ore, né sede, 
né mansioni, o vengono offer� contra� a termine per tamponare le 
postazioni vuote, che probabilmente non avranno futuro. Si trata di veri e 
propri contra� capestro fuori da quello che prevede l'Accordo colle�vo 
nazionale (Acn) di medicina generale", afferma Pace. In ques� anni si è 
parlato "di riorganizzazione territoriale, di integrazione tra infermieri e 
medici, di infermieri di famiglia, di rete con specialis� che collaborano con 
gli studi della medicina generale, ma atualmente la medicina generale viene 
sempre più caricata di mansioni che potrebbero svolgere gli infermieri. I 
medici di famiglia - evidenzia Pace - sono obera� di a�vità burocra�che che 
portano al burnout dei pochi professionis� rimas�, aggravando il lavoro della 
medicina territoriale. Chiediamo alla parte pubblica un impegno immediato 
per proposte opera�ve, per superare la poca atra�vità della medicina 
generale, favorire la copertura delle zone caren� e il rispeto per tu�, anche 
per i giovani medici, di quello che prevede l'accordo contratuale di medicina 
generale. 
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Sindaca�, medici in convenzione non menziona� nella Manovra Confsal e 

Smi in Senato: "Liquidare immediatamente T� e Tfs" (ANSA) - ROMA, 
04 NOV - "Sul fronte dei dipenden� pubblici che vanno in pensione, la 
richiesta è di provvedere in tempi immedia� alla liquidazione del T� e del 
Tfs con un intervento straordinario della Cassa deposi� e pres��"". Questo 
uno dei pun� delinea� da Angelo Raffaele Margiota, segretario generale 
della confederazione sindacale Confsal, in audizione al Senato per la Legge 
di bilancio. La segretaria generale del Sindacato Medici Italiani, Pina Onotri, 
ha sotolineato che "i medici in convenzione in questa manovra non vengono 
affato menziona� e ciò aggrava le enormi difficoltà in cui versa atualmente 
l'assistenza territoriale". Atenzione riservata da Confsal anche alla 
previdenza complementare, con la proposta di aumentare il limite di 
deducibilità fiscale dei versamen� da 5mila a 10mila euro. Per Onotri inoltre 
la carenza di personale medico è "un'emergenza senza preceden�": in Italia, 
ha evidenziato citando s�me al gennaio 2025, mancano circa 5500 medici di 
famiglia, 508 pediatri, circa 10mila specialis� ambulatoriali. Chiediamo, 
nell'ambito delle risorse des�nate alla sanità, di prevedere nuove e maggiori 
tutele". Si chiede che venga riconosciuto l'infortunio sul lavoro, "con 
copertura Inail", ai "medici convenziona� che, nell'esercizio delle loro 
funzioni, contraggono una mala�a, che ne determini la morte o una 
menomazione che inficia parzialmente o totalmente la capacità lavora�va", 
e anche per altri inciden� sul lavoro. Sul fronte delle retribuzioni, le sigle 
chiedono "per i medici dirigen� una detassazione del salario accessorio con 
una flat tax applicabile al 10% e per i medici di medicina generale, una 
detassazione al 10% del salario accessorio anche al fine di recuperare 
l'Inflazione, per riuscire a sostenere i cos� di ges�one delle a�vità". Altre 
rivendicazioni riguardano la telemedicina, per la cui applicazione va 
"garan�ta la dotazione di disposi�vi medici" tra cui la cer�ficazione in 
televisita "in atesa di un provvedimento legisla�vo che introduca in Italia, 
come nel resto d'Europa, l'autocer�ficazione dei primi tre giorni di mala�a". 
Occorrerebbe inoltre riconoscere "il caratere usurante del lavoro dei 
medici, così come per gli anestesis� e i rianimatori", del 118, e ammetere 
per loro "l'indennità di Pronto soccorso". Da rivedere, infine, la legislazione 
sul ruolo unico, "un contrato rigido poco flessibile" che, per i sindaca�, 
andrebbe "abolito".  
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